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Lista VV.F L. 818/84: 8 ore formative di aggiornamento 

in materia di prevenzione incendi

Il nuovo decreto impianti, emesso dal Ministero dell'Interno e in vigore 04.04.2013, introduce dei nuovi concetti per la 
regolamentazione della progettazione, della costruzione, dell'esercizio e della manutenzione degli impianti di protezione attiva 

antincendio installati in attività soggette a controllo dei Vigili del fuoco. Nell’aprile 2014 è stato presentato in bozza il Nuovo Testo 
Prevenzione Antincendio che entrerà in vigore nei prossimi mesi. Il nuovo testo prevede un aggiornamento e un adeguamento 
della norma in campo internazionale nonché la predisposizione al continuo aggiornamento dello stesso seguendo il progresso 
della ricerca e delle nuove tecnologie. Si prevede che il progetto antincendio assuma un approccio prestazionale dando al 
professionista la possibilità di introdurre nuove soluzioni e nuove tecnologie che siano in linea con i termini si sicurezza. L’evento 
è rivolto ad approfondire la regola tecnica, le innovazioni introdotte e i cambiamenti specificando i ruoli di ogni attore: il tecnico 
abilitato, il professionista antincendio, l’asseveratore, il titolare dell’attività e il manutentore degli impianti fissi antincendio. 

 

ideato e realizzato da 

ARCHITETTI  8 CFP (4 mattina – 4 pomeriggio) 

PERITI   6 CFP 

GEOMETRI   4 CFP (2 mattina – 2 pomeriggio) 

N.B.  Anche una sola ora di assenza comporta il mancato riconoscimento dei crediti e delle ore formative 
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Gli accorgimenti messi in atto per ridurre le conseguenze dell’incendio proteggono gli ambienti e le persone sia con la rivelazione 
precoce dell’incendio che con la sua rapida estinzione nella prima fase di sviluppo tramite anche protezione “passiva”, ovvero l’insieme delle 
misure di protezione che non prevedono l’azione di un uomo o l’azionamento di un impianto. Ha come obiettivi principali quelli di limitare gli 
effetti dell’incendio nello spazio e nel tempo e limitare gli effetti nocivi dei prodotti della combustione contenendo i danni a persone, strutture, 
attrezzature, macchine e beni. Il progettista quindi è chiamato alla redazione non solo di un piano antincendio ma di un vero e proprio progetto 
che preveda alte prestazioni dei componenti e dei materiali. Il DPR del 01.08.2011 n. 151, spostando sui professionisti parte delle responsabilità 
connesse alla Prevenzione Incendi, assegna all’asseveratore il ruolo di garante nei rapporti tra titolare dell’attività e Ente di controllo: i VVF. 
All’asseveratore è richiesto di garantire il rispetto delle prescrizioni, in fase di inizio attività, e la funzionalità e l’efficienza degli impianti fissi 
antincendio, in fase di rinnovo periodico. L’evento approfondisce il corretto percorso logico che l’asseveratore deve seguire in tutte le fasi della 
verifica. La realizzazione di un impianto fisso antincendio, asseverato in fase di SCIA, non è da sola elemento sufficiente per la continuità della 
tutela del rischio nel tempo. Solo una corretta manutenzione, documentata, può garantire il professionista antincendio, che deve asseverare 
l’efficienza e la funzionalità nel tempo di tutti i Sistemi Antincendio. Il continuo aggiornamento del quadro normativo in Italia (D.M. 20.12.2012, 
D.M. 7.8.2012, l’introduzione delle appendici nazionali degli Eurocodici) e delle norme di buona tecnica a livello nazionale, europeo e mondiale, 
prevede una costante revisione della procedura più importante per gli operatori del settore: l’analisi del rischio di incendio che richiede un 
elevato livello di qualificazione e un continuo aggiornamento formativo delle figure che lo effettuano. Prenderemo in esame gli aspetti tecnici 
della nuova analisi di rischio e il nuovo quadro di formazione continua europea cui l’Italia si sta adeguando. 
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